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Ai docenti interessati 

Al personale ATA    
All’albo dell’istituto          

                                                                                                                            Al sito web dell’istituto  
 

Comunicazione n. 53 

Oggetto: D.M.727 del 15.11.2018 e nota MIUR (U) N.0050647 del 16.11.2018. Cessazioni dal servizio del  
                 personale scolastico dal 1 settembre 2019. 

   

       Si comunica al personale docente e ATA che il MIUR, con il D.M.727 del 15.11.2018 e successiva 

nota Prot. N.0050647 del 16.11.2018, fissa al 12 dicembre 2018 il termine per la presentazione, da parte 

del personale docente, educativo e ATA, impiegato con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, delle 

domande di cessazione per raggiungimento del massimo di servizio, di dimissioni volontarie, di 

trattenimento in servizio per il raggiungimento del minimo contributivo, con effetti dal 1 settembre 2019. 

 Entro il medesimo termine del 12 dicembre, i soggetti che hanno già presentato le domande di 

cessazione per raggiungimento del limite massimo di servizio, di dimissioni volontarie, di trattenimento in 

servizio per il raggiungimento del minimo contributivo ovvero ai sensi dell'art. 1, comma 257, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., possono presentare la relativa domanda di revoca. Sempre entro il 12 

dicembre 2018, sono presentate le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 

tempo parziale da parte del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola 

che non ha raggiunto il limite di età ma di servizio, con contestuale riconoscimento del trattamento di 

pensione, ai sensi del decreto del Ministro per la funzione pubblica 29 luglio 1997, n. 331.  

 L'accertamento del diritto al trattamento pensionistico sarà effettuato da parte delle sedi 

competenti dell'INPS sulla base dei dati presenti sul conto assicurativo entro i termini che saranno 

comunicati successivamente con nota congiunta MIUR/INPS. I termini per tale accertamento terranno 

conto anche dei tempi necessari per la comunicazione al personale dimissionario dell'eventuale mancata 

maturazione del diritto al trattamento pensionistico. 

  Le domande di cessazione si presentano online, tramite il servizio POLIS del MIUR “istanze on line”, 

mentre le domande di trattenimento in servizio, ai sensi dell’articolo 1, comma 257, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208 modificato dall’art. 1 comma 630 della legge 27/12/2017 N. 205, ovvero per il 

raggiungimento del minimo contributivo, continuano ad essere presentate in modalità cartacea. Nella 

domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare espressamente la volontà di cessare comunque o 

di permanere in servizio una volta che sia stata accertata l’eventuale mancanza dei requisiti. 

 
 Le domande di pensione vanno presentate direttamente all’Inps attraverso una delle seguenti 
modalità: 
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1) on-line accedendo al sito dell’Istituto, previa registrazione; 
2) tramite Contact Center Integrato (n. 803164); 
3) presentazione telematica attraverso l’assistenza gratuita del Patronato. 
 

REQUISITI ANAGRAFICI E CONTRIBUTIVI 
 
Pensione di vecchiaia – art. 24, commi 6 e 7 della legge n. 214/2011 
Per la pensione di vecchiaia sono necessari, sia per gli uomini che per le donne, i seguenti requisiti: 

 67 anni compiuti entro il 31 agosto 2019 (collocamento d’ufficio) o entro il 31 dicembre 2019 (a 
domanda); 

 Almeno 20 anni di anzianità contributiva. 
 
Pensione anticipata – art. 24, comma 10 della legge n. 214/2011 
Per la pensione anticipata sono necessari i seguenti requisiti: 

 42 anni e 3 mesi di anzianità contributiva per le donne; 
 43 anni e 3 mesi per gli uomini. 

I predetti requisiti devono essere posseduti entro il 31 dicembre 2019. 
 
Regime sperimentale donna – art. 1, comma 9 della legge 243/2004 e s.m. 
Possono accedere alla pensione anche le lavoratrici che entro il 31 dicembre 
2015 e 31 luglio 2016, abbiano maturato un’anzianità contributiva di 34 anni 11 mesi e 16 giorni 
arrotondati a 35 anni maturati al 31 dicembre 2015 e un’età anagrafica pari a 57 anni e 7 mesi maturati al 
31 luglio 2016. 
Il trattamento pensionistico avverrà sulla base del calcolo contributivo. 
 
APE sociale 
Riguardo all’Ape sociale, verranno fornite successive indicazioni, anche alla luce di eventuali interventi 
normativi sulle cessazioni dal servizio di chi ha avuto il riconoscimento delle condizioni di accesso al 
suddetto trattamento pensionistico. 
 

 

Si allega alla presente copia del D.M. 727 del 15.11.2018 e C.M. 50647 del 16/11/2018. 

 
Palazzolo A.  22/11/2018                                                                                       

 
Firmato digitalmente 
Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                      Dott.ssa Egizia Sipala                                   
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